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In arrivo il concorso per 

ispettore superiore 

 
Nel prossimo autunno il Ministero dell’interno bandirà il concorso per 

l’accesso alla qualifica di ispettore superiore – sostituto ufficiale di pubblica sicurezza 
annualmente previsto all’art. 31-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 335 introdotto dal comma 8 dell’art. 3 del decreto legislativo 12 
maggio 1995, n. 197. 

Come noto la promozione alla qualifica di ispettore superiore sostituto 
ufficiale di pubblica sicurezza attualmente si consegue: 
a) nel limite del 50 per cento dei posti disponibili, al 31 dicembre di ogni anno, 
mediante scrutinio per merito comparativo al quale è ammesso il personale avente 
una anzianità di 8 anni di effettivo servizio nella qualifica di ispettore capo; 
b) per il restante 50 per cento dei posti mediante concorso annuale per titoli di 
servizio ed esami, riservato al personale che alla data del 31 dicembre di ciascun 
anno, riveste la qualifica di ispettore capo ed è in possesso del titolo di studio 
previsto dall'art. 52 della legge 1° Aprile 1981, n. 121. 

A fronte di una platea di circa quattromila potenziali interessati i posti a 
concorso saranno meno di 80, mentre la situazione è profondamente diversa nelle 
altre Forze di polizia e nelle Forze armate, a riprova dell’esigenza prioritaria che ci 
affligge, ovvero la necessità di riallineare le posizioni e le opportunità tra gli 
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appartenenti alla Polizia di Stato ed il personale in servizio nel Comparto sicurezza e 
difesa. 

Secondo la norma la promozione dei vincitori decorre, a tutti gli effetti, dal 1° 
gennaio dell’anno successivo a quello nel quale si sono verificate le vacanze. Inoltre l 
personale di cui al comma 1, lettera a), precede nel ruolo quello di cui alla lettera b) 
dello stesso comma. I posti non coperti mediante concorso sono portati in aumento 
all'aliquota prevista dalla lettera a). 

Il concorso che verrà a breve bandito riguarderà il personale che ha conseguito 
la promozione alla qualifica di ispettore capo al 31 dicembre 2001 e che a tale data 
risulti in possesso del titolo di studio di scuola media superiore o equivalente. 

Pertanto le promozioni decorreranno, sia agli effetti giuridici che agli 
effetti economici, dal 1° gennaio 2002. 

Saranno esclusi dal concorso coloro che, nel triennio precedente la suindicata 
data, abbiano riportato un giudizio complessivo inferiore a "buono"; sarà inoltre 
escluso dal concorso, a norma dell’articolo 93 del d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, il 
personale sospeso cautelarmente dal servizio. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti richiesti è disposta con 
decreto motivato del Capo della Polizia – Direttore generale della Pubblica Sicurezza e 
potrà avvenire in qualunque momento. 

I candidati saranno tutti ammessi con riserva al concorso fino al momento in 
cui l’Amministrazione provvederà alla verifica del possesso dei predetti requisiti di 
partecipazione. 

Gli esami consisteranno in una prova scritta ed un colloquio. 
La prova scritta consisterà nella stesura di un elaborato sul seguente 

programma: elementi di diritto penale e di diritto processuale penale, anche 
disgiuntamente, ovvero elementi di diritto amministrativo con particolare riguardo alla 
legislazione speciale in materia di pubblica sicurezza. 

Il colloquio verterà, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, anche 
su elementi di diritto costituzionale, nonché sull’ordinamento e sui regolamenti 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza. 

 
 

 
Indennità di vigilanza 

scalo: in arrivo il saldo delle 
competenze 

 
Come preannunziato in esclusiva sul nostro web tutte le spettanze maturate 

dagli operatori della Polizia Ferroviaria per la specifica attività svolta fino allo scorso 
mese di luglio 2005 verranno erogate entro il prossimo mese di ottobre. 

A comunicarlo è il Dipartimento della pubblica sicurezza, precisando che i 
mandati di pagamento sono già stati inviati alle Prefetture - Uffici territoriali 
delGoverno. 

Una volta ricevuti gli accrediti le citate le Prefetture - Uffici territoriali del 
Governo renderanno disponibili i fondi agli Uffici amministrativo-contabili, i quali 
provvederanno a liquidare le spettanze agli interessati entro il mese di ottobre 2005. 
 

 

 
Fondo incentivante: presto 

la formalizzazione 
dell’accordo 

 
 

 
Fin dal 12 settembre avevamo comunicato tramite il nostro web che si era 

finalmente giunti alla quantificazione delle esigenze economiche necessarie 
all'applicazione degli incrementi richiesti ed avevamo sciolto la riserva che sino ad 
allora ci aveva indotto ad evitare di far circolare cifre non certe o approssimative; ad 
alcuni giorni di distanza il Dipartimento della pubblica sicurezza ha poi inviato a tutte 
le organizzazioni sindacali una bozza, anch’essa presente sul nostro web, che 
conferma punto per punto la tabella da noi elaborata, in cui sono evidenziati gli 
importi erogati per l'anno 2003 e quelli che verranno erogati per il 2004, ove si 
precisa altresì che, grazie ad una nostra rivendicazione, la misura dell'indennità per la 
sola reperibilità è stata unificata con quella della reperibilità associata all'intervento e 
l'importo complessivo comunque aumentato, al fine di riconoscere concretamente il 
disagio effettivamente subito dagli operatori interessati. 
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 2003 2004 

Reperibilità 6,20/turno 

Reperibilità con Interv. 9,80/turno 

Totale 
16,00/turno 17,00/turno 

Prod. Coll. "intera" 1,80/turno 

Prod. Coll. "ridotta" 0,90/turno 
2,20/turno 

Cambio Turno 7,00/turno 8,40/turno 

Alta Montagna 5,20/turno 6,24/turno 

Reparto Mobile 500,00/anno 600,00/anno 

 
L’incontro per la formalizzazione di quanto convenuto verrà fissato a 

brevissima scadenza. 
 

 

 

 
 

 

 
Assunzioni nella Polizia di 
Stato: confermati i primi 

corsi ad ottobre 

 
E’ stato firmato lo scorso 6 settembre il decreto del Presidente della 

Repubblica mediante il quale il Consiglio dei Ministri, nella riunione del 3 agosto, ha 
ripartito i fondi destinati alle assunzioni in deroga al blocco del turn-over nelle 
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 pubbliche amministrazioni in maniera da tale da consentire, tra le altre, 820 
assunzioni alla Polizia di Stato; 433 all’Arma dei carabinieri; 540 al Corpo della 
guardia di finanza; 180 alla Polizia penitenziaria; 102 al Corpo forestale dello Stato; 
439 alle Forze armate e 457 ai Vigili del fuoco, così come da noi annunciato 
immediatamente dopo la conclusione di detta riunione. 

Il giorno successivo il d.P.R. è stato trasmesso, a cura della Presidenza del 
Consiglio – Dipartimento della funzione pubblica all’Ufficio centrale del bilancio presso 
il Ministero dell’economia e delle finanze (ex Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica - ex Ministero delle finanze) per gli adempimenti di 
competenza e, martedì 13 settembre scorso, il provvedimento è stato trasmesso, 
sempre a cura della Funzione pubblica, alla Corte dei conti – Sezione centrale di 
controllo di legittimità degli atti del Governo e delle amministrazioni dello Stato, il cui 
I° Collegio, competente all’esame degli atti deferiti dagli uffici di controllo sui 
ministeri istituzionali ed economico-finanziari ha provveduto alle verifiche di specifica 
competenza. 

Registrato presso la Corte dei conti nel registro 11, foglio 166, il 
provvedimento è stato nuovamente trasmesso, con elenco n. 466 alla Funzione 
pubblica, che ha provveduto a farlo pervenire per la pubblicazione, prevista nei 
prossimi giorni, alla Gazzetta Ufficiale. 

Il provvedimento sarà a giorni esecutivo e le amministrazioni interessate 
potranno provvedere ad effettuare le assunzioni nell’ultimo trimestre dell’anno e, 
quindi, non prima del mese di ottobre. 

Va evidenziato nuovamente come, ancora una volta, le richieste formulate 
dal Dipartimento della pubblica sicurezza abbiano subito tagli considerevoli e che, 
attestandosi quest’anno il fabbisogno stimato dall’Amministrazione poco al disotto 
delle 2400 unità, il taglio è nell’ordine del sessanta per cento. 

Precisiamo nuovamente le categorie di personale che sono interessate ed un 
ipotetico scadenzario delle chiamate alla frequenza del corso: 
Volontari in ferma breve  

Confermiamo dunque che entro ottobre, presumibilmente la metà del 
mese, verranno avviati alla frequenza del corso i circa quattrocento volontari in ferma 
breve che hanno già terminato la ferma triennale nelle Forze armate; il corso verrà 
effettuato presso la scuola di Trista, anche se non può escludersi che ad essa venga 
affiancato un istituto di capienza minore, come Bolzano, Brescia o Vicenza. 

1. i VFB che hanno partecipato all’Arruolamento nell’anno 2000 di volontari in 
ferma breve nelle Forze armate con possibilità di immissione nel ruolo degli agenti ed 
assistenti della Polizia di Stato di 280 unità al termine della ferma triennale (bando 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4^ Serie speciale “Concorsi ed esami” del 1° 
giugno 1999, n. 43); il numero dei posti a concorso è stato successivamente elevato 
a 730 unità, mentre il numero complessivo degli idonei all’arruolamento è risultato 
essere di 542 unità; i primi 450 in graduatoria sono già stati avviati alla frequenza il 
21 giugno 2004, per cui risultano ancora in attesa di assunzione 92 unità che 
sono a tutti gli effetti vincitrici di concorso; va tenuto presente che, data la lunga 
attesa, una sessantina circa di essi sono entrati in servizio permanente effettivo nelle 
Forze armate e potrebbero pertanto non rispondere alla chiamata per la frequenza 
del corso; 

2. i VFB che hanno partecipato all’Arruolamento nell’anno 2001 di volontari in 
ferma breve nelle Forze Armate con possibilità di immissione, nel ruolo degli agenti 
ed assistenti della Polizia di Stato, di 315 unità, al termine della ferma triennale 
(avvenuta nella primavera scorsa – graduatoria approvata con decreto del Ministero 
della difesa del 4 aprile 2005, n. 104 – bando pubblicato sulla G.U. del 19 maggio 
2000, n. 39). 

 

Agenti ausiliari trattenuti  
Parte delle disponibilità residue potrebbero in teoria essere impiegate per la 

definitiva immissione in ruolo degli agenti ausiliari trattenuti che hanno terminato la 
rafferma biennale nell’aprile scorso (I contingente 2003 - 61° corso - 582 unità 
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iniziali) o che lo termineranno nel prossimo ottobre (II contingente 2003 - 62° corso - 
628 unità iniziali).  

Tuttavia appare immediatamente evidente che la disponibilità di circa 400 
assunzioni residuante dopo l’assunzione (prioritaria secondo la legge) dei VFB che 
hanno terminato la ferma non sarebbe sufficiente neanche a “coprire” il 61° corso, di 
cui rimarrebbero “scoperte” oltre centocinquanta unità e che, pertanto, dovranno 
comunque essere reperite ulteriori risorse in Finanziaria perché tutti gli ausiliari 
trattenuti vengano immessi in ruolo.  

Va tenuto presente che la problematica riguarda, oltre ai circa 1.200 colleghi 
di cui sopra, un numero analogo di agenti ausiliari trattenuti che termineranno la 
rafferma biennale nel corso del 2006, vale a dire il I contingente 2004 - 63° corso - 
fine rafferma aprile 2006 - 590 unità iniziali ed il II contingente 2004 - fine rafferma 
aprile 2006 - 64° ed ultimo corso - 590 unità iniziali. 

Confermiamo dunque anche qui che si tratta dunque di un problema che 
andrà prioritariamente affrontato con la Finanziaria 2006 e risultano pertanto 
destituite di qualsiasi fondamento le voci, di qualsiasi provenienza, relative 
a presunte programmazioni ministeriali che includerebbero l’assunzione di 
questo personale mediante i fondi destinati alle assunzioni in deroga. 
Vice ispettori e commissari 

La norma che prevede la priorità nell’assunzione dei VFB dispone altresì che 
vengano utilizzate per l’assunzione entro il 2008 le graduatorie del Concorso pubblico, 
per esami, per il conferimento di 640 posti di allievo vice ispettore della Polizia di 
Stato, indetto con D.M. 23 novembre 1999 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - 4^ Serie Speciale “Concorsi ed Esami” dell’11 gennaio 2000, n. 
3 (circa 298 unità); del concorso pubblico, per esami, per il conferimento di 40 posti 
di commissario del ruolo dei commissari della Polizia di Stato, indetto in data 5 
febbraio 2004 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana "4^ Serie 
Speciale “Concorsi ed Esami” del 17 febbraio 2004, n. 13 (28 unità) e del concorso 
interno, per titoli ed esami, a 10 posti per l'accesso al ruolo dei commissari, riservato 
al personale della Polizia di Stato, indetto in data 25 febbraio 2004 e pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale del Personale del Ministero dell'interno, supplemento straordinario 
n. 1/8 del 27 febbraio 2004 (12 unità); in totale circa 340 unità. 

Secondo la programmazione del Dipartimento della pubblica sicurezza nei 
prossimi mesi e, comunque, entro la fine dell’anno, almeno parte di questo personale 
verrà avviato alla frequenza dei corsi di formazione e, pertanto, anche in questo caso 
confermiamo quanto affermato in precedenza e risultano pertanto destituite di 
qualsiasi fondamento le voci, di qualsiasi provenienza, relative a presunte 
programmazioni ministeriali che escluderebbero l’assunzione di questo 
personale. 
Medici e direttori tecnici 

Non si può inoltre escludere che si possa avviare alla frequenza del corso gli 
idonei (o parte di essi) del concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento 
di 56 posti di medico del ruolo dei direttivi medici della Polizia di Stato, indetto in data 
22 gennaio 2003 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ 
Serie Speciale “Concorsi ed Esami” del 4 febbraio 2003: circa 40 unità. 

Non si può del pari escludere che venga valutata la possibilità di assunzione 
degli idonei non vincitori del concorso pubblico per titoli ed esami, per il conferimento 
di cinquanta posti di direttore tecnico ingegnere in prova del ruolo dei direttori tecnici 
ingegneri della Polizia di Stato, indetto con decreto ministeriale 13 dicembre 2001, la 
cui graduatoria prevedeva 11 idonei non vincitori. 
Concorso 780 allievi agenti 1996  

Riamane altresì aperta la problematica relativa alle circa 60 unità che hanno 
superato tutte le prove del concorso destinato all’arruolamento di 780 allievi agenti 
della Polizia di Stato, indetto in data 8 novembre 1996 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ Serie Speciale “Concorsi ed Esami” del 20 
dicembre 1996, n. 101. 
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Concorsi sovrintendenti: 

aggiornamenti e 
prospettive 

 

 
Scadrà domani, martedì 20 settembre 2005, il termine fissato dal 

Dipartimento della pubblica sicurezza per la trasmissione della documentazione 
richiesta per la verifica del possesso dei titoli richiesti ai fini della partecipazione al 
concorso interno per titoli ed esami a 1640 posti da vice sovrintendente e di quelli 
valutabili per la stesura della graduatoria finale. 

Una volta che tutta la documentazione richiesta sarà giunta al Ministero la 
commissione d’esame potrà iniziare la valutazione dei titoli, attività che richiederà tra 
i tre ed i cinque mesi; così come da tempo preannunciato la prima delle due tranches 
in cui si articolerà il corso verrà avviata all’inizio della primavera e, sempre come 
preannunziato e ribadito, quasi certamente vi parteciperanno tutti i 2007 idonei 

Come noto attraverso il nostro web è possibile visualizzare in esclusiva le 
graduatorie provinciali provvisorie, nonché tutti i questionari (ed i relativi correttori) 
sorteggiati per essere utilizzati nelle otto sessioni di prove (quattro meridiane e 
quattro pomeridiane) svoltesi nel luglio scorso. 

Cliccando in corrispondenza di ciascuna sessione verranno visualizzate le 
dodici pagine contenenti le ottanta domande di cui ciascun questionario si compone 
con, a pagina tredici, il correttore contenente l'indicazione delle risposte esatte. 

Rammentiamo i questionari estratti per le varie sessioni di prove: 
 

Giorni e 
Sessioni 5 luglio 6 luglio 7 luglio 8 luglio 

Mattina Questionario "E" Questionario "B" Questionario "F" Questionario "A"

Pomeriggio Questionario "L" Questionario "C" Questionario "D" Questionario "G"

 
Si trova alla firma del Capo della Polizia – Direttore generale della pubblica 

sicurezza il decreto mediante il quale viene deliberato lo scorrimento di 665 posizioni, 
corrispondenti ad altrettante rinunzie, nella graduatoria relativa al concorso interno 
per titoli a 3824 posti da vice sovrintendente riservato agli assistenti capo. 

Confermata dunque anche la previsione dell’avvio del corso di formazione per 
il mese di ottobre. 
 

 

 
1° concorso Fiamme Oro: 

pubblicati vincitori e 
graduatorie di merito 

 

 
Con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della Pubblica 

Sicurezza n. 333-B/12M.6.04 datato 8 settembre 2005, sono state approvate le 
graduatorie di merito e sono stati dichiarati i vincitori del 1° concorso pubblico, per 
titoli, per l’assunzione di 50 atleti da assegnare ai Gruppi sportivi “Polizia di Stato – 
Fiamme Oro”, riservato ad atleti riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato 
olimpico nazionale italiano (C.O.N.I.) o dalle Federazioni sportive nazionali, che 
saranno inquadrati nel ruolo degli agenti ed assistenti della Polizia di Stato, indetto 
con D.M. del 20 ottobre 2004. 

Il relativo decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale del personale del 
Ministero dell’interno, supplemento straordinario n. 1/25, del 16 settembre 2005 (sul 
nostro web) e ne è dato avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4ª 
Serie Speciale “Concorsi ed esami” del 16 settembre n. 74; tale avviso in G.U. avrà 
valore di notifica, a tutti gli effetti, nei confronti degli interessati. 
 

 

 
Modifiche al codice della 

strada: prime disposizioni 
operative 

 
Con circolare n. 300/A/1/44285/101/3/3/9 del 7 settembre 2005 il 

Dipartimento della pubblica sicurezza ha dettato le prime disposizioni operative 
conseguenti alle modifiche al Codice della Strada determinate dall’entrata in vigore 
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 della legge 17 agosto 2005, n. 168, di conversione con modificazioni del decreto-
legge 30 giugno 2005, n. 115 recante “Disposizioni urgenti per assicurare la 
funzionalità di settori della pubblica amministrazione”. 
1. Targa dei ciclomotori 
La targa apposta su un ciclomotore sarà riferibile solo a quel veicolo, almeno fino a 
quando il mezzo appartiene alla persona intestataria della targa. 
2. Rilascio del certificato di idoneità per la conduzione dei ciclomotori 

Per i conducenti maggiorenni non titolari di patente di guida l’obbligo di 
conseguire il certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori è stato rinviato al 1° 
ottobre prossimo; a partire da quella data, tutti coloro che intendono condurre un 
ciclomotore e non sono provvisti di patente di guida devono conseguire il certificato 
di idoneità alla guida a seguito di esame; chi risulterà maggiorenne entro il prossimo 
30 settembre potrà ottenere il certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori senza 
esame, previa frequenza di un corso di formazione presso un’autoscuola. 

Il rilascio del certificato sarà subordinato alla verifica del possesso dei 
requisiti psico-fisici richiesti per il rilascio della patente A; la validità del certificato 
avrà la stessa durata di tale patente e, limitatamente alla perdita ovvero alla verifica 
dei requisiti psico-fisici, potrà essere sottoposto a revisione, sospensione e revoca. 

Il conducente munito di patente di guida non può ottenere il rilascio del 
certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori e, se ne era munito in precedenza, 
deve restituirlo al momento del conseguimento della patente di guida. 

In caso di accertamento di violazioni commesse alla guida di ciclomotori da 
cui derivano sanzioni accessorie o decurtazione di punteggio, queste non si applicano 
all’eventuale patente di guida posseduta dal conducente. 

Viceversa, quando la patente di guida è sospesa in conseguenza di illeciti 
amministrativi commessi alla guida di un veicolo a motore diverso dal ciclomotore, 
quest’ultimo mezzo non può essere condotto dal titolare della patente, a meno che la 
patente di guida sia stata sospesa per aver superato i limiti massimi di velocità di 
oltre 40 km/h; in tal caso  si mantiene il diritto alla guida del ciclomotore. 
3. Illeciti amministrativi che comportano la confisca amministrativa del 
veicolo 

E’ sempre disposta la confisca amministrativa del ciclomotore o del 
motoveicolo veicolo nei casi in cui vengano trasportati un numero di persone ovvero 
un carico eccedenti quelli indicati dalla carta di circolazione, oppure la guida o il 
trasporto vengano effettuati senza le necessarie condizioni di sicurezza ovvero 
omettendo l’uso del casco protettivo (artt. 170 e 171 C.d.S.). 
4. Reati commessi alla guida di ciclomotori o motoveicoli 

Inoltre è sempre disposta la confisca amministrativa del veicolo nei casi in 
cui, con un ciclomotore o un motoveicolo, sia stato commesso un reato; la sanzione 
si applica anche se la violazione è commessa da un detentore minorenne; quando il 
reato è punibile a querela di parte il sequestro del veicolo deve avvenire dopo la 
presentazione della querela stessa. 
5. Revoca della patente per omicidio colposo in stato di ubriachezza o sotto 
l’effetto di sostanze stupefacenti 

Nel caso in cui un conducente sia incorso nella violazione di una norma di 
comportamento in stato di ubriachezza (con valore del tasso alcoolemico nel sangue 
superiore a 3 gr/l) ovvero sotto l’effetto di sostanze stupefacenti e provochi la morte 
di altre persone il giudice, con la sentenza di condanna per il reato di cui all’articolo 
589 c.p. (omicidio colposo), dispone sempre la revoca della patente di guida. 

La norma riguarda l’applicazione delle pene da parte dell’autorità giudiziaria 
chiamata a valutare gli effetti di una condotta penalmente rilevante posta in essere 
da un conducente in stato di ubriachezza ovvero sotto l’effetto di sostanze 
stupefacenti o psicotrope e non ha una diretta incidenza sulle procedure di 
accertamento poste in essere dalle Forze di Polizia, che continuano ad essere 
regolate dagli articoli 186 e 187 C.d.S.. 
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